
 

 

REGIONE PIEMONTE 

Agevolazioni per le micro e le piccole imprese a sostegno di progetti ed 

investimenti per l’innovazione dei processi produttivii 

Competitività regionale e occupazione” F.E.S.R. 2007/2013 
Asse I - Innovazione e transizione produttiva 

Attività I.1.3 – Innovazione e PMI 

Il costo complessivo del progetto di investimento non deve essere inferiore a € 50.000 
Presentabile  dalle ore 9 del giorno 19 gennaio 2010 

 

Se sei una micro o piccola impresa che esercita attività diretta alla produzione di beni e/o servizi  e vuoi 

sostenere degli investimenti mediante la razionalizzazione, l’ammodernamento, la sostituzione di un 

impianto o di un processo produttivo oppure mediante la produzione di nuovi prodotti consentendo un 

significativo miglioramento delle prestazioni dell’impresa, in termini di efficienza produttiva, 

posizionamento competitivo, penetrazione su nuovi mercati,questo bando fa per te! 

 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELLE AGEVOLAZIONI  

Le agevolazioni sono concesse tramite finanziamento, fino a copertura del 100% dei costi ammissibili e nei 

limiti consentiti in termini di intensità d’aiuto (massimali espressi in ESL), così composto:  

50% fondi regionali, a tasso zero (con un limite massimo di € 300.000);  

50% con fondi bancari, alle condizioni previste da apposite convenzioni stipulate dagli istituti bancari con 

Finpiemonte S.p.A.  

Il prestito sarà rimborsato in sessanta mesi di cui dodici di preammortamento, in rate trimestrali posticipate 

 

SPESE AMMISSIBILI  

Sono ammessi a beneficiare dell’agevolazione gli investimenti avviati (ovverosia le spese ordinate con primo 

fermo impegno) successivamente all’invio della domanda, che si sostanziano in:  

 Acquisto di macchinari, attrezzature, impianti, strumentali al progetto di innovazione 

 Servizi di consulenza ed equipollenti utilizzati esclusivamente ai fini della realizzazione del progetto 

di innovazione, compresi i servizi di consulenza gestionale, di assistenza tecnologica, servizi di 

trasferimento di tecnologie, di formazione, consulenza in materia di acquisizione, protezione e 

commercializzazione dei diritti di proprietà intellettuale e di accordi di licenza, consulenza sull'uso 

delle norme. Tali servizi non devono essere continuativi o periodici, né essere connessi alle normali 

spese di funzionamento dell’impresa quali la consulenza fiscale, la consulenza legale e la pubblicità. 

Inoltre, i servizi di consulenza dovranno necessariamente essere acquisiti da fonti esterne a prezzi di 

mercato, nell'ambito di un'operazione che non comporti elementi di collusione.  

 Acquisto di brevetti, di licenze, di know-how o di conoscenze tecniche non brevettate strumentali al 

progetto di innovazione, nella misura massima del 10% delle spese ammissibili.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

OBIETTIVI DEL BANDO ED INIZIATIVE AMMISSIBILI  

 Obiettivo primario del presente bando è sostenere investimenti che, mediante la razionalizzazione, 

l’ammodernamento, la sostituzione di un impianto o di un processo produttivo oppure mediante la 

produzione di nuovi prodotti consentano un significativo miglioramento delle prestazioni 

dell’impresa, in termini di efficienza produttiva, posizionamento competitivo, penetrazione su nuovi 

mercati.  

 Il bando finanzia programmi organici di investimento, finalizzati ad introdurre innovazioni nel processo 

produttivo1, sia per renderlo più efficiente che per adeguarlo alla produzione di nuovi prodotti. In 

particolare, il bando finanzia gli investimenti finalizzati:  

 all’acquisizione e all’applicazione di conoscenze e di tecnologie presenti in altri settori produttivi od 

in altri ambiti 

 all’acquisizione e all’applicazione al processo produttivo di servizi tecnico-scientifici;  

 all’acquisizione e all’applicazione al processo produttivo di beni e servizi che consentano un 

miglioramento del processo produttivo in quanto tale o che sono essenziali per l’innovazione di 

prodotto.  

Nel caso di imprese start-up,l’innovazione deve riguardare il processo produttivo in essere presso l’impresa 

che chiede l’accesso all’agevolazione. 

 
AI FINI DEL PRESENTE BANDO SONO ESCLUSI:  

 gli investimenti meramente sostitutivi, rispondenti a necessità di adeguamento del processo 

produttivo alle esigenze di mercato, che non siano riconducibili ad un programma/progetto organico 

finalizzato ad introdurre innovazioni (di processo) come descritte ai commi 1 e 2 del presente articolo;  

 i cambiamenti o gli adeguamenti periodici o stagionali o altre simili attività di routine e le attività 

connesse all'esportazione, ovvero quelle direttamente connesse ai quantitativi esportati, alla 

costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all'attività 

d'esportazione.  

 gli investimenti necessari per conseguire gli standard di emissioni imposti dalla legge o dall’eventuale 

provvedimento autorizzativo.  

 
Ai fini del presente bando non saranno considerate ammissibili:  

 le spese relative a opere murarie ed assimilate per l'istallazione dei macchinari/impianti innovativi;  

 l’acquisto di beni usati  

 l’acquisto di beni in leasing  

 le spese in economia 

 

DURATA DELL’INIZIATIVA  

Il progetto di investimento non può avere durata superiore a 18 mesi dalla data di concessione 

dell’agevolazione 

 
REGOLE DI CUMULO  

L’agevolazione è cumulabile con qualsiasi altra agevolazione che integri aiuto di Stato sia essa fiscale, 

contributiva o finanziaria statale, regionale, provinciale o di altri enti pubblici nel rispetto dei seguenti 

principi. 

                                                           
Innovazione di processo: è l'implementazione di un nuovo o significativamente migliorato metodo di produzione di beni o servizi, ottenuta attraverso cambiamenti significativi 
nelle tecniche, nelle attrezzature e/o nel software tendenti a diminuire il costo unitario di produzione o distribuzione, ad incrementare la qualità, a produrre o spedire prodotti 
(beni e servizi). L’innovazione può essere finalizzata sia al processo produttivo/linea di produzione già in atto nell’azienda, per renderla più efficiente e competitiva, sia 
all’introduzione di un nuovo processo/linea per la produzione di nuovi prodotti; in entrambi i casi, gli interventi non devono configurarsi come attività di ricerca industriale e/o 
sviluppo sperimentale, ma semmai finalizzare tali attività ad un nuovo processo o ad un nuovo prodotto finito da avviare al mercato. L’innovazione di processo può includere 
anche nuovi o significativamente migliorati metodi di creazione e fornitura di servizi che si attua attraverso un significativo cambiamento nelle attrezzature e nei software usati 
nell’imprese di servizi o nelle procedure e tecniche impiegate nella produzione dei servizi.   


